I «Muno Ebay,

_di GIOVANNI PETTA

Muno Eba ¢ il nome un po’ esotico (pol sl u :n|1re
che significa semplicemente «MUsicn NOulra E

luca Cairo al basso, Angelo |
Abronzino alle due chitarre; vooe di Luca Crudele.

Il loro repertorio spazia da Clapton a Hendrix, ai*ﬁg’
Pink Floyd. Ma anche brani di loro composizione.

'empl ici e brayi

pBr aul l'enorgin non si trasmette con il volume ma

~con l'ontusinsmo, con 'anima, Tutto ¢io @ il risul-
tatn dol lavoro di 4 anni, tre prove alla settimana,

“un impogno sorfo: la musica restituisce tutto cio

‘BAsta») di una giovane band fsorning, appassiona- - che lo vieno sacrificato, Ora i «Muno Eba» conti-

ta di blues e rock. Enrico Rea alla batteria, Simon- &
Plocoll o I{u|u'[‘t0-j§if3-u

nueranno a sporare o ad inseguire il successo per il
teamito di alcuni contatti gia importanti in propor-
ziono al deserto musicale della nostra terra. Per
esomplo il gruppo «Luci ferme» di Firenze, che ha
partecipato all'ultimo San Remo Giovani, sembra
intorossato al sound del gruppo isernino. :

SUCCESSO La giovane band isernina
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